
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La  Società Italiana di Pedagogia Medica  si 
propone di favorire lo sviluppo, il coordinamento e 
la valorizzazione delle conoscenze, delle ricerche e 
degli studi nell'ambito della pedagogia medica,  
nonché la diffusione dei principi di questa 
disciplina nella formazione del medico e del 
personale sanitario, in modo da produrre misurabili 
miglioramenti nella cultura e nei servizi sanitari del 
Paese. 

  
La Sezione Piemontese e VdA ha preso avvio 
nell’anno 2006 con l’intento di creare sinergie 
riguardanti l’utilizzo di metodologie innovative 
nella formazione per le cure, a partire da istanze e 
realtà locali, fortemente motivate. Il gruppo ha 
espresso un interesse per la medicina narrativa, la 
letteratura, i filmati, il teatro, l’arte e il sapere 
umanistico. Attraverso la Metodologia Pedagogia 
dei Genitori e i Familiari curanti sostiene 
l’importanza della valorizzazione dell’esperienza 
di malattia e dei saperi pratici che si producono nei 
contesti di cura da parte delle persone assistite e 
della loro famiglia. Questi aspetti contribuiscono 
nel rendere più efficaci i processi formativi 
riguardanti la comprensione delle esperienze 
umane profonde legate alla malattia ed alla cura. 
 

Coordinatrice Lorenza Garrino 
 

SIPeM 
Società Italiana di Pedagogia Medica 

www.pedagogiamedica.it 
per informazioni e iscrizioni alla SIPeM 

-------------------------------------------------------------- 
Durante l’evento verranno effettuate registrazioni e scatti fotografici a 

documentazione delle attività svolte a cura di M. Lombardi. 
Verrà richiesta la liberatoria. Chi non volesse essere ripreso deve 

comunicarlo all’atto della iscrizione. 
 

 
Studiare e analizzare collettivamente le parole 
significa imparare a vivere in modo più consapevole. 
Approfondire, analizzare, esaminare una parola/azione 
è acquisire potere sulla propria vita e sviluppare 
relazioni migliori, più chiare con gli altri. Una di 
queste parole che ci sembra importante e significativa 
da esplorare e comprendere è la gratitudine. 
 
La gratitudine è un atteggiamento che continua nel 
tempo e possiede la solidità propria di uno stato 
dell’animo basato sull’esperienza. La gratitudine è una 
visione positiva e attiva della realtà, non uno stato di 
dipendenza, e ci permette di apprezzare quello che 
siamo e quello che riceviamo. Essere grati e 
ringraziare significa riconoscere il nostro debito dagli 
altri, valorizzarli, ammettere e testimoniare quello che 
siamo. Gratitudine è esser permeabile, permettere agli 
altri di farci crescere. La gratitudine ci deve abitare 
ancor prima di incontrare l’altro, è la consapevolezza 
del nostro bisogno. La gratitudine è reciprocità e 
responsabilità condivisa. Nelle cure la gratitudine 
assume un valore speciale ed importante e rappresenta 
l’aver cura di chi si cura di noi. La gratitudine nasce 
da azioni funzionali allo stare bene, alla crescita, alla 
condivisione. 
------------------------------------------------------------- 
 

Gracias a la vida que me ha dato tanto 
Me ha dado el sonido y el abecedario 

Con el las palabras  que pienso e declaro: 
Madre, amigo hermano,y luz alumbrando 

La ruta del alma de que estoy amando. 
Violeta Parra 
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Il convegno affronta il tema della gratitudine nella 
dimensione di cura.  Nella nostra pratica quotidiana di 
curanti, di formatori quale valore ha la gratitudine? 
Quale è il suo senso e cosa rappresenta?    
 

Finalità 
Offrire ai professionisti della cura una occasione per 
riflettere sul senso e significato della gratitudine nelle 
relazioni educative e di cura.  Sviluppare la 
consapevolezza dell’importanza e ruolo della gratitudine 
all’interno della relazione e delle esperienze umane 
profonde legate alla malattia e alla disabilità. 

          È previsto l’accreditamento ECM 
per tutte le professioni sanitarie 

Siete invitati a presentare poster (100x70)    
inviando un abstract di 300 parole   a 

lorenza.garrino@unito.it   entro il 1 maggio 
 

È richiesto un contributo di 90 euro per i 
soci SIPeM, 90 euro per gli studenti e 140 

euro per i non soci SIPeM. 
------------------------------------------- 
Per iscriversi inviare una mail alla 

Segreteria SIPeM     sipem2013@gmail.com 
che vi fornirà le indicazioni per 

regolarizzare l'iscrizione 
Sono disponibili 40 posti, a priorità di 

iscrizione 
 

 
                                                     Isola di Ponza 
Con il patrocinio di: 

 

      Venerdì 10 maggio 2024 
 

13.30 
14,00 
 
14.30  

Accoglienza  
Saluti del Sindaco di Ponza    
Saluti del Direttivo della SIPeM   A. Lotti  
Storie in volo    F. Consorti 

 1° Sessione 
 Modera  L. Garrino 

15.00 
 

Tra gratitudine e grazia, lungo il cammino della cura  
C. Maganza 

15.40 La gratitudine nella formazione alle cure  A. Marchetti   
16.20 
  

Gruppi di narrazione e confronto: “La gratitudine nelle 
nostre esperienze educative e di cura” C. Bena, P. Bottino, 
R. Nanetti, R. Zucchi  

18.00 
 
  

Conclusione dei lavori della giornata 
 

Sabato 11 maggio 2024 
 

 2° Sessione 
 Modera    M.P. Bacchielli 

  8.45 
  9.00 

Accoglienza 
Introduzione alla giornata 

  9.20 
10.00 

Alla scoperta della gratitudine nella cura R. Zucchi 
La gratitudine nelle relazioni di cura educativa. Una 
prospettiva pedagogica   M. Striano 

10.30
10.45 
11.00 
12.30 
 
13.00 
 

Intervallo 
Presentazione della proposta filmica L. Garrino 
Proiezione filmato 
Riflessioni individuali scritte sulla personale visione del 
film 
Intervallo pranzo 

 3° Sessione 
Modera C. Mustacchi 

 
14.00 
 

 
Presentazione dei poster G. Delvecchio,  F. R. Loberto 

15.00 
 
 
15.30 

L’esperienza dei familiari curanti (Videoconferenza) 
Genitori di Margherita e Matilde Milano e di Stefania Pesce 
Presenta C. Bena 
Panel di discussione sul film   
Partecipano M.G. Bedin, G. Bernegger, G. Pitacco, 
 T. Rea 

16.30 
 
 
 17.00 
 

La gratitudine come opportunità nella mia esperienza con il 
Parkinson M. Lombardi 
 
 Conclusioni   L. Garrino 
 
Valutazione ECM 
 
 

    

Coordinamento organizzativo 
 

Lorenza Garrino       
 C.Bena, G.Bernegger, L.Garrino, C.Mustacchi,  G. Pitacco 

R.Zucchi 
 

Relatori e Moderatori 
 

 Maria Paola Bacchielli, Esperta in Formazione Continua in 
Sanità  

 Maria Grazia Bedin, Professore associato Scienze 
Infermieristiche Haute Ecole La Source Losanna 

 Carla Bena, Medico responsabile S.S. Cure Domiciliari, 
Area Sud-Est. Chivasso-San Mauro-Settimo Torinese 
ASLTO4 

 Guenda Bernegger, Filosofa, Docente-ricercatrice 
Scuola universitaria professionale della Svizzera 
italiana-SUPSI 

 Piero Bottino, Medico Fondazione Opera San Camillo 
Torino 

 Fabrizio Consorti, Past President SIPeM 
 Giacomo Delvecchio, Consigliere emerito SIPeM 
 Lorenza Garrino, Coordinatore sez. Piemonte, SIPeM 
 Francesca Romana Loberto, Università degli Studi di 

Milano Bicocca 
 Antonella Lotti, Professore ordinario Università degli 

Studi di Foggia 
 Carlo Maganza, Esperto in Medical Humanities, Genova 
 Anna Marchetti, Policlinico Universitario Campus Bio 

Medico, Roma 
 Claudio Mustacchi, Scuola universitaria professionale 

della Svizzera italiana-SUPSI 
 Roberto Nanetti, Fisioterapista A.S.L. TO4  
 Michele Lombardi, Consigliere Associazione Italiana 

Giovani Parkinsoniani 
 Giuliana Pitacco, Docente a contratto Università degli 

Studi di Trieste  
 Teresa Rea, Ricercatore Università degli Studi Federico 

II Napoli 
 Maura Striano, Università degli Studi Federico II Napoli 
 Riziero Zucchi, coordinatore scientifico Metodologia 

Pedagogia dei Genitori Torino 
 

  
  

 
 


